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AGGIORNAMENTO DI FEBBRAIO 2026
INTRODUZIONE

Gli interventi di recupero del patrimonio
edilizio beneficiano di importanti agevola-
zioni fiscali, sia quando si effettuano sulle
singole unità abitative sia quando riguarda-
no lavori su parti comuni di edifici condomi-
niali.
La più conosciuta tra queste agevolazioni è
sicuramente quella disciplinata dall’articolo
16-bis del Dpr n. 917/86 (Testo unico delle
imposte sui redditi), che consiste in una de-
trazione dall’Irpef delle spese sostenute per
gli interventi di manutenzione straordinaria,
restauro e risanamento conservativo, ristrut-
turazione edilizia e, per le parti comuni degli
edifici, di manutenzione ordinaria.
L’agevolazione è prevista, inoltre, per l’acqui-
sto di immobili a uso abitativo facenti parte
di edifici interamente ristrutturati, per la rea-
lizzazione di autorimesse o posti auto perti-

nenziali e per l’installazione di impianti foto-
voltaici.
Come è noto, sulla detrazione per il recupe-
ro del patrimonio edilizio si sono succeduti
negli ultimi anni numerosi interventi legisla-
tivi. Le ultime novità sono quelle introdotte
dalla legge di  bi lancio 2025 ( legge n.
207/2024), che ha modificato l’articolo 16-bis
del Tuir e introdotto il nuovo articolo 16-ter,
prevedendo un limite agli oneri e alle spese
detraibili per i contribuenti con reddito su-
periore a 75.000 euro. La stessa legge ha
previsto per gli anni 2025, 2026 e 2027 be-
nefici più elevati quando gli interventi sono
effettuati sull’abitazione principale dal pro-
prietario dell’immobile o da chi detiene su
di esso un diritto reale di godimento.
La legge di bilancio 2026 (legge n. 199/2025),
infine, ha prorogato al 2026 le maggiori de-
trazioni prima previste fino al 2025.
I benefici fiscali per i lavori sul patrimonio
immobiliare non si esauriscono con la detra-
zione Irpef. Altre significative agevolazioni,
infatti, sono state introdotte negli anni. Tra
queste, per esempio, la possibilità di pagare
l’Iva in misura ridotta e quella di portare in

detrazione gli interessi passivi pagati sui
mutui stipulati per ristrutturare l’abitazione
principale.

LA MISURA DELLA DETRAZIONE
E I LIMITI DI DETRAIBILITÀ

Per gli interventi di recupero del patrimonio
edilizio, realizzati su parti comuni di edifici
residenziali e su singole unità immobiliari
residenziali di qualsiasi categoria catastale e
relative pertinenze, sono attualmente previ-
ste percentuali di detrazione e limiti massi-
mi di spesa di seguito specificati.
I. Spese sostenute dal 26 giugno 2012 al 31
dicembre 2024:
detrazione del 50%, con limite massino di
spesa agevolabile di 96.000 euro, a prescin-
dere dall’utilizzo dell’immobile (posseduto o
detenuto sulla base di un titolo idoneo) sul
quale sono stati effettuati gli interventi.
II. Spese sostenute negli anni 2025 - 2026:
- detrazione del 50% (con limite massino di
spesa agevolabile di 96.000 euro), per inter-
venti effettuati sull’unità immobiliare adibi-
ta ad abitazione principale dai titolari di di-
ritto di proprietà o di diritto reale di godi-
mento sull’unità stessa
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